RISTAMPATE LE SCHEDE A POCHE ORE DAL VIA . Il giorno prima del referendum i telefoni ed i cellulari erano in fibrillazione. L’iniziativa dei capi squadra che hanno fatto veloci assemblee, anche fermando le linee di montaggio, per spiegare ai lavoratori l’accordo sottoscritto dal loro sindacato, il sindacato dei quadri ha determinato scalpore e proteste anche tra i sindacati firmatari. Nello schieramento del Si’ è stata posta l’ipotesi di far slittare il referendum, anche per potere far assemblee dopo quelle effettuate dalla Fiom. Ci sono state telefonate con Roma , forse con Detroit, poi si è confermato di procedere come da programma, come se nulla di anomalo fosse avvenuto.

Il Manifesto del 14 gennaio pubblica la notizia che la Commissione elettorale aveva quasi completata la vidimazione delle schede referendarie quando è pervenuto l’ordine di “ritirarle tutte perché sbagliate”.

 Il testo che era stato stampato era il seguente “Sei favorevole o non all’ipotesi di accordo del 23-12-2010 e al piano d’investimento relativo?”.  Semplice e chiaro in sintonia con la campagna promozionale del SI’.

Il tempo a disposizione era breve ma in certi frangenti si fanno miracoli è così in tempo per l’apertura delle urne era a disposizione la nuova scheda semplificata , tagliando il riferimento al piano d’investimento. 

E’ pur vero che nell’Accordo non ci sono dettagli di quel piano, è stato solamente allegato il comunicato stampa di Fiat Group che a suo tempo aveva fatto conoscere la decisione dell’Azienda di voler procedere alla realizzazione della Newco Fiat-Chysler per Jeep e Suv. E’ altrettanto vero che Sergio Marchionne ha detto che ritiene offensivo persino chiedergli dettagli in merito a quell’idea e progetto intenzionale. Ed il Ministro Sacconi gli ha dato ragione. 
Chi sarà mai stato a fare quella telefonata di cui riferisce “Il Manifesto” ? E’ una vicenda che è accaduta. Di questi tempi è ben difficile chiedere particolari.

